
Imprese di successo: «Noi restiamo qui»
Imprenditori dell’alimentare e del manifatturiero: «Lavoriamo bene, nell’isola c’è molto ingegno»
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Chi ha detto che i sardi non so-
no ingegnosi e non sanno fare
impresa? E’ un luogo comune
che Vito Gulli di As Do Mar
vuole sfatare. E racconta la sto-
ria dell’impresa che lavora il
tonno a Olbia e che, fortunata-
mente, non ha alcuna inten-
zione di delocalizzare l’azien-
da.

«Dieci anni fa abbiamo deci-
so di effettuare un investimen-
to basandoci su uno dei vecchi
mestieri: pulire il pesce non è
facile come sembra e qui lo
sanno fare bene». Per il tonno -
spiega Vito Gulli - ci sono solo
due aziende al mondo che co-

struiscono le macchine adatte
all’industria, attrezzature che
non sono in vendite ma vengo-
no date solo in leasing.

«Noi siamo riusciti, grazie
all’ingegno dei sardi, e farci co-
struire delle macchine a no-
stra misura, partendo dall’in-
dustria del sigaro e del tabac-
co». Gulli, genovese, è un so-
stenitore dell’assunto che
ognuno debba fare il proprio
mestiere: «Noi facciamo im-
presa e i politici non devono fa-
re impresa. E tra noi c’è il citta-
dino: senza i consumatori si
ferma tutto. Adesso, con que-
sta contingenza, ci basterebbe
tornare ai livelli di consumo di
qualche anno fa».

Da questo punto di vista
l’imprenditore di As Do Mar
sfata anche il mito della decre-
scita felice: «Ci può essere una
crescita felice basta che sia fat-
ta nell’ambito di equilibrio».
La ricetta dice anche che
l’export è importante ma non
ci si può attendere miracoli: «Il
pronto soccorso nostro devo-
no essere i consumi interni da
rilanciare». Richieste alla poli-
tica? Trasporto merci (a dir po-
co carente) e metano. E i sardi,
antichi mestieri a parte, do-
vrebbero lavorare di più insie-
me.

L’altra testimonianza dal
mondo delle imprese è venuta
da Usvaldo Paris dell’Antica

Fornace Villa di Chiesa nella
piana di Ottana. «Abbiamo
130 lavoratori tutti sardi che
producono guarnizioni di
gomma. La produzione è tutta
esportata dall’isola: al 70 per
cento va all’estero e il restante
trenta nella penisola». Cer-
chietti di gomma per gli orolo-
gi, guarnizioni per i rubinetti.

«Sapete quanto è l’assentei-
smo»? chiede Paris. La risposta
è che arriva al massimo al due
per cento, un tasso fisiologico.
«Nel giro di sette, otto anni»,
afferma Paris, «possiamo rad-
doppiare lo stabilimento. In
Sardegna si può lavorare me-
glio che a Bergamo». (a.f.)
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Rilanciare la questione sarda
non è un’impresa né disperata
né retrò. E il Rapporto Crenos,
presentato ieri, ha fatto que-
sto: se da una parte i dati
dell’economia sarda sono peg-
giorati, la strada da percorrere
è chiara: «Riforme e buona am-
ministrazione», ha affermato
Raffaele Paci, assessore alla
Programmazione.

Dopo tre anni in cui la ric-
chezza era stabile, il Pil pro ca-
pite è sceso del 3,3%. Significa
che i sardi si sono impoveriti:
oggi il reddito è di 17.500 euro
a testa contro i 23 mila della
media nazionale.

«Le prospettive a breve ter-
mine non aprono all’ottimi-
smo», dice Stefano Usai, diret-
tore del Crenos, il centro di ri-
cerche economiche delle Uni-
versità di Cagliari e Sassari
che, in precedenza, è stato di-
retto agli inizi da Pigliaru e poi
da Paci per un decennio. «La ri-
presa potrà esserci solo dal
2015».
Europa. Sardegna sempre più
lontana dall’Europa che con-
ta: siamo al 190˚ posto nella
graduatoria della ricchezza,
guidata dai grandi centri urba-
ni, Londra, Lussemburgo, Bru-
xelles, Amburgo con il triplo
della media europea.
Produzione. La struttura pro-
duttiva del’isola, (146.526 im-
prese, 89 ogni mille abitanti), è
in calo. Aziende di piccole di-
mensioni, sottocapitalizzate,
frammentate nelle attività pro-
duttive; il settore primario con-
centra il 24% delle imprese re-
gionali contro una media na-
zionale del 16%.
Emergenza. Molti dei disagi at-
tuali dipendono dal ridimen-
sionamento di quanto si pro-
duce, una tesi avvalorata dai
dati illustrati da Fabio Cerina. I
numeri dicono molto ma non
tutto: la questione sarda non
dipende solo dalla carenze del-
le risorse finanziarie ma da
un’autentica emergenza socia-
le: il capitale umano, lo spopo-
lamento tra denatalità e nuove
emigrazioni. Una terra a ri-
schio di desertificazione indu-
striale dove sono crollati con-
sumi e investimenti; e dove au-
menta il numero dei poveri.
Spopolamento. «La Sardegna è
un’isola in crisi demografica»,
spiega Andrea Gavosto della
Fondazione Agnelli, «ci sono
alcune province, come Orista-
no e il Medio Campidano con
tasso di natalità zero. La popo-
lazione sarda è destinata a re-
stringersi nei prossimi anni». E
a questo si aggiunga il triste re-
cord della dispersione scolasti-
ca e del basso valore dell’istru-
zione: «Un terzo dei giovani
sardi», afferma Gavosto, «non
ha un adeguato livello di com-
petenze». Prese in considera-
zione le diverse prove - secon-
do il rappresentante della Fon-
dazione Agnelli - si salvano per
qualità solo le scuole elemen-
tari, poi s’inizia il declino. «Co-
me investire nel turismo»?
chiede Gavosto, «se la forma-
zione non è adeguata. Una co-
sa da fare subito è potenziare
la formazione tecnica».
Lavoro. Il mercato del lavoro è
peggiorato nel 2013 rispetto
all’anno precedente. Disoccu-
pazione al 17,5% che vuol dire
117 mila disoccupati. Le don-

ne sono più istruite ma anche
più scoraggiate dalla difficoltà
di trovare un’occupazione. Il
Rapporto Crenos prende in
esame il più strategico dei mo-
tori di crescita: la valorizzazio-
ne del capitale umano e quin-
di la scuola e l’università.
Laurea. «Il Crenos conferma
l’importanza della laurea sul
mercato del lavoro», afferma
Giovanni Melis, Rettore
dell’Università di Cagliari, «i
laureati trovano un’occupazio-
ne in minor tempo rispetto ai
non laureati. Il mercato del la-
voro dà ancora valore all’istru-
zione universitaria».
Turismo. Qualche nota positi-
va arriva dall’industria delle
vacanze. Dopo il calo di arrivi
e presenze nel 2012, l’anno
passato segna un’inversione
di tendenza. L’analisi confer-
ma il fenomeno dell’interna-
zionalizzazione della doman-
da turistica ma la Sardegna at-
trae una quota di stranieri infe-
riore alla media nazionale. Re-
sta il male della stagionalità: il
14% dei turisti italiani ha visita-
to l’isola al di fuori del periodo
giugno-settembre contro il
22% degli stranieri. Tra l’altro i
turisti stranieri che spendono
più degli italiani, (94 euro al
giorno contro 61), sono un vei-
colo per la promozione dei
prodotti agroalimentari.
Servizi pubblici. La spesa cor-
rente pro capite delle ammini-

strazioni locali è di 1.270 euro
contro i 1.070 della media na-
zionali, (996 euro al Sud). La
spesa nell’isola è in crescita,
(+1,1% nell’ultimo anno ma
nell’ultimo lustro era salita del
3,6%). Aumenta la spesa sani-
taria: 1.768 euro per abitante,
81 euro in più della media.
Ospedali. E’ importante l’indi-

catore sulla mobilità ospeda-
liera interregionale: il tasso di
viaggi dall’isola verso ospedali
della penisola presenta uno
dei valori più bassi (5,3%) ma
in aumento dell’1,2%.
Conclusione. Le parole chiave
del Crenos per il futuro sono
turismo, ambiente, agroali-
mentare e information techno-

logiy che si contrappongono al
malfunzionamento delle istitu-
zioni, l’inadeguatezza del capi-
tale umano e la carenza delle
infrastrutture. L’intervento
pubblico non può creare il
mercato né suscitare lo spirito
d’impresa ma deve costruire
un contesto favorevole.
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Redditi giù, isola in coda all’Europa
Sardi impoveriti nell’ultimo anno, ma la crisi è sociale. Emergenza istruzione: un giovane su tre non ha competenze

L’assessore Raffaele Paci

l’analisi del crenos

La presentazione del Rapporto Crenos sull’andamento dell’economia sarda (foto Rosas)
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Raffaele Paci è intervenuto ieri
alla presentazione del Rappor-
to Crenos: «Mi piacerebbe in-
tervenire da economista ma
sono qui a rappresentare quel-
la politica buona senza la qua-
le non si va da nessuna parte».
Inevitabile il tema del Patto di
stabilità per il quale solo il gior-
no prima sono state cambiate
le regole. L’assessore alla Pro-
grammazione ha ribadito che
«restiamo dentro al Patto» ma
con il solo obbligo del pareg-
gio di bilancio. L’isola contri-
buirà al risanamento della fi-
nanza pubblica, (attraverso gli
accantonamenti), ma potrà
spendere le altre risorse libera-
mente. «I pilastri dell’azione di
governo», ha detto Paci, «sono
l’istruzione e la buona ammi-
nistrazione che deve quindi
semplificare le procedure».

Quello che conta - è la tesi di
Paci - è la credibilità delle isti-
tuzioni. «Con il governo non
abbiamo firmato niente», af-
ferma l’assessore, «mica dob-
biamo andare dal notaio. C’è
un comunicato ufficiale su car-
ta intestata Palazzo Chigi e
questo basta». La giunta - dice
Paci - si è rapportata al gover-
no in modo diverso partendo
dall’analisi e dai grafici: «Ab-
biamo usato il metodo Cre-
nos», spiega l’assessore al Bi-
lancio, «e il governo ha ricono-
sciuto la nostra credibilità». Il
modello di accordo seguito
per la Sardegna dovrebbe esse-
re riproposto alle altre regioni
speciali, a cominciare dalla
Valle d’Aosta. In realtà, Trento
e Bolzano hanno già sperimen-
tato il cambio delle regole che
è stato proposto alla Sardegna
per il 2015. «Ora dipende da
noi», conclude l’assessore,
«ogni euro che riusciremo a ri-
sparmiare potrà essere adope-
rato per gli investimenti».
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patto di stabilità

Paci: «Conta
la credibilità
della Regione»

I DATI DELL’ECONOMIA SARDA

190° posto
Sardegna fanalino di coda
in Europa per il Pil

Spesa pubblica
Spesa pro capite
delle amministrazioni locali:
Sardegna 1.270 euro
Italia 1.070 euro
Mezzogiorno 966 euro

Sanità: spesa per abitante
1.768 euro, 81 euro 
in più della media italiana

Valore aggiunto
Val. Agricoltura 3,2%
Industria 8,9%
Costruzioni 5%
Servizi 82,9%

Ricchezza
Pil complessivo dei sardi
28.738 milioni di euro Turismo

Presenze e arrivi nel 2012: -5%
Arrivi nel 2013: +10,2%
Sommerso seconde case: 76%
Spesa media dei turisti: 861 euro
di cui 226 per il viaggio

Imprese
Aziende attive in Sardegna 
146.525 cioè 
89 ogni mille abitanti
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